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Introduzione




Sono lieto di presentarti il mio ultimo libro di brevi storie horror, leggende metropolitane e storie vere che ti terranno incollato alle pagine, o meglio ancora, alle tue mani. 




Queste storie sono state selezionate con cura per garantirti una lettura spaventosa e indimenticabile, che non potrai dimenticare facilmente. Ma non ti preoccupare, non c’è bisogno di leggere questo libro a lume di candela in una casa infestata da fantasmi o in una foresta buia e spettrale. Queste storie sono pensate per essere lette ovunque ti trovi, anche mentre ti godi il tuo momento di relax in bagno. 




Preparati ad immergerti in un mondo di incubi e paure, dove i confini tra realtà e fantasia si sfumano e dove ogni pagina ti condurrà sempre più in profondità nell’oscurità. 




Quindi prendi il tuo libro, la tua tazza di caffè o la tua coperta preferita e immergiti in queste storie spaventose. Ma ricorda di non guardare troppo spesso dietro le spalle, potresti non gradire ciò che vedrai. 




Buona lettura e buon divertimento… se ce la fai!
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L’orribile morte del produttore dei 

Pink Floyd




Una delle leggende metropolitane più famose, che fa ancora venire i brividi agli appassionati di musica, è la storia della morte del produttore musicale Helmut Schlosser. Ci sono innumerevoli leggende sui veri eventi. Questo è il più noto:




La notte del 1 novembre, la morte del produttore musicale Helmut Schlosser ha causato shock e orrore nella scena musicale britannica. Il tedesco Schlosser stava attualmente lavorando per i Pink Floyd alla produzione finale del loro successivo album di successo “The Wall”. Oltre all’ansiosa domanda se l’album potesse essere completato in tempo per la data di uscita di novembre, le circostanze della sua morte hanno fatto notizia. Schlosser è stato trovato impiccato nella soffitta dell’edificio dello studio. Numerose circostanze, che gli agenti di polizia inquirenti non hanno voluto approfondire, hanno indicato un crimine violento.




A poco a poco è emerso che Schlosser aveva effettivamente fatto un turno di notte per finire di produrre l’album. Un tecnico del suono che è stato l’ultimo a vedere Schlosser vivo ha testimoniato che il comportamento di Schlosser era stato insolito per tutto il giorno. Quando Schlosser non è tornato a casa la mattina dopo, sua moglie ha chiamato la polizia. Il corpo è stato ritrovato nella soffitta dell’edificio solo nel tardo pomeriggio. Una donna delle pulizie che era anche lì ha prontamente detto alla stampa che Schlosser era appeso a una trave. Allo stesso tempo, i suoi vestiti sono stati strappati e parti del suo corpo sono state mutilate, avvalorando la tesi di un delitto violento.




Il passato oscuro di Helmut Schlosser:




I membri della band dei Pink Floyd sono rimasti scioccati dalla brutalità del crimine e l’uscita del nuovo album è stata sull’orlo per un breve periodo. Solo quando fu confermata la speranza che Schlosser avesse finito di produrre le ultime registrazioni nella notte della morte, la direzione diede il via libera alla stampa del disco. Con l’inizio della promozione dell’album The Wall, sono venute alla luce sempre più storie oscure del passato del produttore musicale. Helmut Schlosser, gli investigatori hanno scoperto che Helmut Schlosser era stato un insegnante di musica quando era giovane e in seguito il preside di un collegio maschile. Ex studenti si sono messi in contatto e hanno riferito che Helmut Schlosser aveva molestato i bambini innumerevoli volte nella soffitta del collegio. “Ognuno di noi sapeva cosa faceva lassù quando è andato sotto il tetto con uno di noi. Poi ha fatto subito il giro: il fabbro ne sta prendendo un altro sotto il tetto!”, racconta un ex studente. Inizialmente non era chiaro se questa nuova scoperta avesse qualcosa a che fare con l’omicidio di Schlosser. Fino al 30 novembre 1979, l’album “The Wall” fu ufficialmente pubblicato.







La frase raccapricciante di “Another brick in the Wall”




[image: Image]

“The Wall” doveva essere l’album di maggior successo dei Pink Floyd e dopo la sua uscita, i titoli negativi delle ultime settimane sono inizialmente passati in secondo piano musicalmente. Fino a quando Roger Waters non ha notato durante un’esibizione per la stampa che una parte cruciale della canzone era stata modificata nella canzone “Another Brick in the Wall”. All’improvviso, nella versione finalmente pubblicata, si poteva sentire un coro di bambini cantare brevemente in una lingua straniera. L’orrore è cresciuto sempre di più quando si è scoperto che il coro dei bambini cantava in tedesco. Dal secondo minuto si sentivano chiaramente i bambini cantare: “Prendilo, portalo sotto il tetto! Un altro mattone nel muro”. Il modo in cui questa linea di canzoni e il coro dei bambini siano entrati nella canzone rimane un mistero fino ad oggi. Inoltre non è mai stato possibile chiarire se ci fosse un collegamento con la morte di Helmut Schlosser. 




In segno di rispetto per le vittime di Helmut Schlosser, i Pink Floyd hanno deciso di lasciare la linea dell coro nella canzone. E così fino ad oggi offre momenti spaventosi per tutti coloro che conoscono la vera storia di Helmut Schlosser
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L’uomo misterioso




La scorsa notte è stata strana. È raro che porti a casa uomini dai club, ma ho bevuto troppo ieri o l’uomo misterioso era davvero carismatico come lo ricordavo. In ogni caso, abbiamo passato la notte insieme, io e questo strano uomo alto e pallido in giacca e cravatta. Era un buon amante, anche se con particolari feticci: lo ricordo chinarsi e leccarmi il collo più e più volte. Ha anche insistito per chiudere le tende il più accuratamente possibile, nel caso si fosse addormentato, come ha detto. Quando mi sono svegliata stamattina ho sentito due punture sul collo. Probabilmente falene! Mi sono alzata e sono andata in bagno. Lo specchio era di fronte a me. Ho visto il bagno. Sbattei le palpebre, mi pizzicai il braccio: riuscivo ancora a vedere il bagno. Solo il bagno. Non mi vedevo.

[image: Image]
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La Llorona 




La llorona o la donna piangente è la storia di una povera donna messicana che ha sposato un ricco spagnolo. Dopo che ebbero figli, lo spagnolo perse interesse per sua moglie e si vergognò di essere sposato con una donna senza prestigio.

[image: Image]

Infuriata, la donna portò tutti i suoi figli al fiume e li annegò, sperando di placare lo spagnolo, ma si pentì subito dell’atto. Ha iniziato a gridare: “Figli miei, figli miei”.




Si dice che fino ad oggi La Llorona vaghi vicino alle rive del fiume alla ricerca dei suoi figli. Quando La Llorona vede dei bambini soli vicino al fiume, li attira in acqua e li annega.
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Il Waldniel-Hostert




Il Waldniel-Hostert fu costruito nel 1913 dall’ordine francescano a Schwalmtal come complesso con un ospedale, una scuola e una chiesa, che ospitava circa 600 disabili e persone con difficoltà di apprendimento. 




Con l’ascesa del regime nazista i francescani furono espulsi e la funzione dell’istituzione mutò radicalmente. In primo luogo, i prigionieri adulti sono stati sterilizzati con la forza, un destino comune per coloro che i sostenitori di Hitler consideravano sezioni indesiderabili della società, inclusi alcolisti, schizofrenici e persone con “debolezze congenite”. 

[image: Image]

Dopo il “decreto eutanasia” del 1939, i prigionieri adulti furono inviati alle camere a gas. Lo stesso decreto decretò che anche tutti i bambini nati con disabilità “incurabili” dovessero essere soppressi, e così Waldniel-Hostert divenne anche un centro di sterminio per bambini con handicap mentali. Si ritiene che almeno 97 bambini siano morti a Waldniel-Hostert. La maggior parte di loro è stata uccisa con una grande dose di sonniferi somministrati un bambino alla volta in una lunga fila. Questo processo è stato lento e straziante. Durava fino a otto giorni e non tutti i bambini si addormentavano subito. 




Alcuni soffrivano di grave mancanza di respiro e stavano lentamente diventando incapaci di respirare. Dopo la fine della seconda guerra mondiale la struttura fu restituita ai francescani che a loro volta vendettero la proprietà al governo federale e gran parte dell’edificio fu utilizzato dall’esercito britannico come ospedale militare e dal 1963 come scuola. L’intero complesso è vuoto dal 1991 ed è in vendita, e i visitatori dell’edificio insistono sul fatto che a volte possono sentire i bambini urlare e piangere nei corridoi vuoti.
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La casa sanguinante
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La casa sanguinante si trovava a Saint Quentin, una cittadina nella regione francese dell’Aisne. La sua storia inizia nel 1986 quando una famiglia si trasferì nella proprietà e dopo un mese iniziò a sentire strani rumori (lamenti e colpi) provenire dal piano terra.




All’inizio pensavano che fossero solo i vicini, ma poi è diventato sempre più strano. Un giorno la donna vide una strana e viscosa sostanza rossa scorrere lungo le pareti della cucina. Era sangue,suo marito ha respinto le sue preoccupazioni, dicendo che probabilmente era solo una vecchia vernice che veniva a galla. Ma poi è iniziato in altre parti della casa e così la coppia ha deciso di chiamare la polizia. L’indagine ha portato a una conclusione agghiacciante: non era affatto vernice, era sangue umano.
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